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LUGANO, 26. — Le spese di Buerra del 

sali abbiate da SE 23 È ti È 
= iù 

i 

} 
& 

L, LA GAZZETTA DEL VENETO È; A | inizio 17. can eppoi 
pn da Eccntagrzi as uao tttinchi.cu tin ainsi pis aprerenn n dettate st | 

Ro I i; po neppur si. poteva pensare alla guerra. Già n 7 ; I Monte Pietro, S. And 
f b l'Esposizione del 1 i Milamo e quella del Î ; È ii VAR “" — |.prega t«Coenobidm» Li 

IU È i | 1911 in Roma avevano mess o in rilievo la "av | : vastità. delliopera. Dreparatoria «della Ciò YTroelstra in Svizzera, | ( 
|. Le spese dì guerra dell’Italia. ce Rossa, cosicchè allo scoppio improvviso ERLINO, 26. — Si ha da' Zurigo che il | stina, tha S) la 
TItalia dal 1 agosto 1914 al 31 Maggio 1918 

I Importano 40 miliardi di Lire. 
| Esoneri, 

LUGANO, 27. — Gli esoneri per la produ- 
zione dei combustibili sono stati prorogati 
fino al 30 settembre 1918. La disposizione è 
stata comunicata a tutti i Comandi milita 
rì, ai carabinieri. ai distretti e alle ditie ac 
suntrici di lavorazione boschiva e minera. 
ria, affinchè messun militare esonerato ab- 
bandoni il lavoro in attesa che sia rinnova. 
ta la concessione. 

Miutul 
a comuni danneggiati dalla guerra, 
LUGANO, 27. — Un decreto morta a 70 

l'assegnazione . straordinaria. per 
i di mutui a favore dei Comuni 
mente danneggiati da operazioni 

zuerreseha o da forze nemiche. 

Le monste napolsoniche, 

LUGANO, 27. — Le monete d’argento di 
poleone III, che, in forza di un decreto 

sOVe ancdese, cesseranno di aver 
31 luglio ‘corrente, non sa- 

1 accettate dopo quell’epoca dai 
ci nostali. 

gionieri. reduci dall'Austria. 

— Circa. 500 ex_prigionieri 
tria sono giunti a Roma 

ni della Croce Rossa. 
to il primo arrivo diretto alla 

i rimpatriati. Questi sono stati 
all'antico forte di Porta Furba 

» stati costrutti numerosi padiglio- 
ci di 600 posti circa e dove già molti 

i dopo qualche mese di-cura sono ri. 
a vita novella, 

L'aumento del soldo ai militi ‘di trincea. 
ANO, 27. — Sull’aumento del sopra. 

ilitari in prima linea il ministro 
rispondendo ad my'inpterroga. della Guerra, 

‘gione degli on. Gortani e Mancini, assicura 
ghe il. provvedimento ha formato e. forma 

è oggetto delle sue premura Jl riiar- 
«fo. nella sua attuazione dipende dnl fatto 
«che è connesso con altri molto complessi, 
per ‘i quali non è stato ancora ®assibile 
condurre a termine gli studi, 

Le Imprese ostere In italia, 

- LUGANO, 26. — Il ministro italiane del 
sommercio dichiarò che finora nessuna im- 
presa austro-ungarica o germanica è sta- 
ia, in Italia liquidata e che nessun posses- 
20 nemico è stato messo all'asta. 

La commissione d'inchiesta 
sulle Esposizioni del 1911. 

LUGANO, 27, — La Commissione d’in. 
liiesta, sulle Esposizioni del 1911 ha, tenuto 

une adunanze, prendendo conoscenza di 

mimosi incartamenti dell’inchiesta am- 
ministrativa e delle indagini compiute dal. 
ia Giunta del Bilancio. Ha fissato quindi 
l'ordine dei lavori per nuovi accertamenti e 
per gli interrogatori, ha deciso sopraluoghi 
a, Palermo e a Torino e ha mominato una 
Sottocommissione che si recletvà a Paler 
mo per indagini, 

Assoluzione. | 3 

LUGANO, 27. — Mons, Dalla Valle, abate 
mitrato di Este (Padova), accusato di di 
«fatti mo, era stato assolto dal Tribunale 
li. Este perchè il fatto ascrittogli non co- 
stitut.a reato. Contrò tale sentenza aveva. 
interposto, ricorso il procuratore generale 
e in sede di Corte d'Appello si è rinnovato 
il pro :esso, che è terminato con la confer. 
ma dil’assolutoria e con l'esclusione, inol., 
tra della sussistenza del fatto stesso. 
Pla II conte della Somaglia, 
ge presidente della Croca Rossa, 

LUGANO, 27. — Abbiamo pubblicato 
pat addietro la notizia della morte del 

*onte «lella Somaglia, presidente della Croce 
Rossa Italiana, Dalla biografia che ora ne 
tesse il «Corriere della Sera», riportiamo il 
seguente brano: 3 ® 

«Il conte Gian Giacomo Cavazzi della’ 
Somaglia fu il quinto dei presidenti gene- 
rali della Croce Rossa italiana, Primo fu il 
nobile Guicciardi, ch'era, stato scelto da Ca- 
vour a Commissario regio della Valtellina; 
a. lui seguirono il ten, gen. Raffaele Cardior- 
ua, il conte Gian Luca Della Somaglia — 
»badre del defunto d'oggi — ed il ten. gen. 
apnte Rinaldo Taverna. Durante la presi. 
danza di quest'ultimo il conte (Gian Giaco- 
mà «della Somaglia mel 1900 era. stato as. 
suo alla carica di vice-presidente del Co- 
mitato centrale ed era stato delegato ai più 
importanti Congressi internazionali della 
£race: Rossa. Per questo nel 1913, alla mor. 
te idel-conte Taverna, egli — che! già dal 
1897 faceva parte del Comitato conurale — 
ìbbe per unanime consemso la successione. 
«Discendente d' antica famiglia mi. 

lanese, il conte Della Somaglia era nato a 
ilamo nel 1869; la famiglia s'era poi trasfe. 
rita a Roma — la madre, uma principessa 
Doria Pamphili essendo romana — e colà 
5'era laureato. È 

«L'opera sua come Presidente della Croce. 
Rossa aveva avuta larga sanzione quando’ 

57 
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APPENDICE 

RISORTA! 
Romanzo di Mont Rouge, 

(Continuazione v. il numero prec.) . 

— E' strana! ; 
— Senza dubbio, amico mio; ma sono 

stata avvezza sino dalla mia più tenera in 
tanzia, a riguardar Tom. come il migliore e 
più fidato amico, e checchè egli faccia, ho 
fl a in lui e spero! 

Ciò detto Ja bella ianciulla fece un gesto 
d'addio ad'Alberto, ‘e si allontanò per an- 
dare a ricevere i nuovi invitati. 

Il giovine alfiere vide bene che non a- 
bbc ottenuto altri schiarimenti, e si ras- 
nò a amdare a chiedere a suo padre una 
roga 4per le spiegazioni che doveva dat. 

gli. 
Con suo gì i 

golse con minor freddezza della sera prece 

grande stupore, Villeneuve lo ac- 

fente, e quantunque il giudice istruttore 
non si dipartisse dalla sua riservatezza, ad 
Wlber:o parve ravvisare essbrsi egli, alme- 
no i parte, ricreduio delle sue prevenzio. 
mf 
dim :!. «tal nitovo sentimento doveva attri. "in i eurella mutazione? Alberto non 10 cer. 

iungo, € lieto della. proroga. concessa. a dirieere le sue osservazioni sul. 
‘sario dei «Pruenuoliy. 4 i. era Ja chiave del mistero, ‘e “a di potere approfittare dello scom. 

>» che regnava el.castello, per spingere 
> indartni 
ire agli, depo colazione £ da a 

- RAR VETCAMA ella del won. sl 

| 
| 

della guerra colla Turchia tutto 
to pronto: materiale e personale. Quando 
nel 1914 il conflitto erropeo fece intravvede. 
re.che anche Italia vi sarebbe statà travol. 
ta, un enorme lavoro venne attuato, Fu co. 
sì che accanto alla Sanità militare edvin 
diretta collaborazione con essa. ta Croce 
Rossa potè giungere al risultato che, da van 
giorno all’altro dichiarate le ostilità anche 
da parte dell’Italia, scuole, palazzi, chiese, 
baraccamenti, edifici pubblici e privati fu- 
Tono. pronti ad aprire i battenti a feriti e 
malati mentre poterono essete mobilitati 
treni-ospedali e organizzati posti di soc. 
Corso. 

«Questi risultati valeero nel febbraio del 
l’anno scorso al conte Dalla Somaglia la no. 
mina a Senatore del Regno,. 

I ciebiti dell'italia. 

CHIASSO. 26. — In base a cifre semiut. 
| Uficiose, il debito dell'Italia supera l'63 mi. 
| Hardi di Lire. Le spese mensili di guerra | dell’Italia ammontano oggt ad. 1,800 milio. 
i nt dî Lire, i 

L'onomastico del Papa, 
ROMA. 26. — La «Stefani, annunzia che in occasione del suo onomastico. il Papa ri. cevette nella sua, biblioteca ‘privata il col. legio dei cardinali. n card. Vonnutelli pre. sento al Pontefice gli auguri del sacro col legio con un discorso, cui Benedeito XV Ti: SESSe con ur’allocuzione. La cerimonia eb. De un carattere del tutto intimo. I discorsi non vennero pubblicati. 
La sentenza contro Luca Cortese, 

LUGANO, | 27. -—-. L'agenzia Stefani co. nunica che ieri l'altro si abbe la sentenza 0) Luca Cortese e coniplici, 
108! termina, almeno pron soriamente, sa carriera di questo imbroglione, che ha saputo destare si grande interesso in tutta l’Italia e le cui azioni possono»-venir com- parate soltanto com: quella, della ormai eg gendaria Madame Humbert. Luca Cortese è figlio ‘di un impiegato subalterno al mi_ nstero italiano della, guerra, Fanciullo an- cora, fuggì calla caga paterna e s'armruolò in una compagnia di comici, ma non ebbe fortuna. Ventiduenne fondò il periodico teatrale «Il Tirso», che annoverò fra i suoi collaboratori persino Gabriele D'Annunzio. Intendimento di questo giornale era di rin- movare il teatro italiano; il Cortese potè acquistare ben otto compagnie teatrali, fra le quali quelle della Tina di Lorenzo, di Jrma e di Emma Grammatica, Per far ciò, dovette pagare mezzo milione di Lire. Il Cortese comperò due teatri a, Napoli e fece la proposta, ‘all'editore Re Riccardi di ven. dergli tutti i suoi diritti, Egli è anche um capacissimo negoziante; s‘interessò in di verse Imprese industrialî e. nelle forniture militari della guerra, italo-turca. Oltre al denaro, volle raccogliere onori e distinzioni, e, quando le fortine non Jo soccorreva, s'aiutava da ‘sè stesso. 

ISÌ elevò da «solo al graido di conte e con questo titolo sottoscriveva tutti i documen. ti Spendeva largamente. Secondo la.sua confessione, cuadarmava anmualmente cin- que milioni di Lire; di cueste spendeva un terzo per la sua famiglia, un terzo pei suoi piani e. un terzo per beneficenze. Le sue prodigalità attirarono infine l’attenzione della polizia. .Da prima -si pensò natural. mente allo spionaggio, ma poi si scoprì un più grande imbroglio, .éhe mise 1a giustizia, sulla retta. via e costò la libertà al Cortese. 
Costui aveva conosciuto a Varese un certo, 
Piatti, il quale ha una de rassomi- 
glianza, col ricco industriale Diatto di Torl 
no, 

Il Cortese amprofittò subito di questo fat 
to per carpire cal suo concorso, in pù ri. 
prese, adi una banca del Lazio: la bella 
somma. di sei milioni di lire mediante cam. 
biali false, S assicurò la complicità del di. 
rettore della banca stessa, Manfredini, e 
del segretario ministeriale Colazza. 

Poichè il giuoco gli era riuscito felice. 
mente lo ‘tentò uma seconda volta. Un ban_ 
chetto in onore del grande industriale Dan- 
te Ferrari, uno dei fondatori dell’«Idea Na. 
zionale», fornì cccasione di festeggiare in 
vece del non comparso il esfoliante fallito 
Martinenghi; in tale incontro il Cortese fal_ 
sifieò nuoavmente delle firme, 

Un giorno della primavera del 19%7 egli” 
viene arrestato a Milano insieme a tutti i 
suoi adepti, I suoi aristocratici afbici cor. 
cano «di cancellare le traccie dello loro re. 
lazioni con lui, la Croce Rosso ed altre isti. 
tuzioni restituiscono . le ‘sue elargizioni, | 
mentre i trust teatrale italiano decade e la 
questura. sequestra. i gioielli regalati da mi 
a parecchie attrici, 5 

Poi comincia l’interminabile inquisizione 
giudiziale, «che si chiuse giorni addietro. 
con la seguente sentenza: Cortese viene 
condannato a nove anni e 2 mest, Manfre. 
dini a 7 enni e 3 mesi, Colazza a 8 annie 
4 mesi, Piatti a sei annì e due mesi, Marti 
nenghi ad un anho, Uberti ad mm anno e 
due mesi e Capo a due anni di reclusione. 
Le signore Cortese e ‘Antonietta Corriere 

‘ wennero assolte. I cordiannati devono inol. 
tre pagare diverse multe. 

CEDERE ZII EST TE E PIONIERI NONNO NTINO ICONA 

trovò ad um tratto dinanzi a Nivert ch'egli 

so da quello che era, sotto l’accattato abito ic in vert ere, cam con un completo a. 
bito da, caccia, 

Scarpe, nose, » &iubetto, carmniera 

teri ne delia rano n i con mervosa e di 6 
col fucile in spalla, aveva realmente um’a. 
ria, distinta. 

Nivert salutò militarmente, e ‘Alberto gli 
restituì # ealtuto: ( 

“A ginlivo convegno 
Bisogna volarl.... 

cantò l'agente, spero.che daremo prova di 

lo saggio della nostra bravura, 
— Ma voi non avete mai cacciato al lu. po! obbiettò Alberto, il quale avrebbe voluto 

«trattenere Il suo interlocutore; ner farlo di. 
scorrere, ; 
— No, rispose Nivert, sebbene abbia fai 

to molte caccie nella pianura di San Dio- 
nigi — ma è così frequentata; 
Alora è per. voi um  miacere affatto 
MUIVO. 

Nivert aveva messo Patme E 
— Una scionpettata è una schioppettata 

in tutti i paesi idel mondo, Teplicò; ma non 
vl nasconderò che, provo uma certa appref. 
sione. Che diamine! Abbiamo ogmuno îl no. 
stro amor proprio. e mi piacerebbe far ve_ 
dere a tutti questi. mobilticei di provincia 
come si maneggia: un’ar ‘mio»circon. 
dario. ì RE 
— Ebbene, bisogna presare 

«di serbarvi un buon posto. 
— E' quello ché voglio fare. 
Nom ricuserà una tal soddisfazione a wm 

cacciatore parigino. 

al piede. 

Boursault 

— 

pr" rido ben chi ride l'ultimo... al. 
que pirrie, ho il mio piario,;0 non mi stac.! 

ad cherd nai di ung linea cal mia namo pas 

fatrova-.| 

a stento riconobbe, tanto gli anparve diver. 

zelo, e che domani potremo dare un Picco, 

sel 

iucia 

D hà 

fo socialista’ oland sù 
L settimana. si 

‘oelstra. la pros- 
rà lu eviz 

della ‘pace 
Teti 

"vi da questione 
ea per 

con altri 
socialisti, 

Ancha Deicassé - 
GINEVRA, 26. Tex ministro desti e_ steri Del > è giunto a Ginevra per vizi. 

tare suo figlio iriternato în Svizzera quale 
malato di polmoni, 

ll generale Horvat si proslama 
sovrano deile Russie. 

MOSSA: 86: 2 IH 16 luglio, «il genera 
rio di'tutte }e Russie, Nel suo proclama e 
Horvat si è proclamato. sovrano provviso. rio dichiara che ristabilirà l'ordine e CONIVo. cherà un’adumanza legislativa. 

Non tutti i pazzi sono în inanicomio! 
Sulle trattative per lo scambio 

di prigionieri fra Inghilterra e Germani: 
CLONDRIA, 26. —: La «Reuter comun 

che alla Camera dei Lordi, lord Newton. r 
spondendo ad una interrogazione, dichiarò che le trattative dell'Aja per lo scambio dei 
prigionieri di sucita furono molto diffe Li 
Da parte germanica furono fatto delle ri. ferve che possono ritardare la ratifica dell l'accordo. Per il nutrimento dei prigionieri Inglesi in Turchia la miglior via sarebbe quella di spedire viveri per via di mare, 

A proposito dell’afifermazione di lord New 
ton sulle riserve fatte alla Germania, Da 
genzia. Wolff dichiara che gueste V 
riguardano la regolazione della po 
dei tedeschi in' Cina. 
Per Famministrazione della Bossarabia, 
BUCAREST, 25. — Per l’amministrazi 

della Bessarabia ‘furono prese le 
| disvosizioni : Ì in carica, 
alla costi 
che non conoscono il romeno, 
ni mesi di tempo per apprenderi 
gua d'ufficio del giudizio è per ora romena e russa, Le sentenze sono pubblicate in no- me del re di Pomenia. 

L'America sente la guerra. 
ROTTERDAM, 26, La «Tribuna» parla 

dello stato di crisi in cui si trova Amo. 
rea causa/ gli aumentanti oneri di 
guerra. ed i 
meclutamenti forzati inaspriscono il pub. blico, 3 
Guerra tra Finlandia ed Inghilterra? 
GINEVRA, 26, Il «Secolo» pubblica che 

fra Finlandia ed Inghilterra è imminente 
la guerra, 

Dalla Provincia 
UDINE 

Una rissa in Piazza S Giacomo, — 
Riceviamo: L'altra sera verso le ore«8, in 
un esercizio in Piazza $, Giacomo 'avven. 
ne una lite che ebbe conseguenze gravi. 
Certi ritrovi meribano essere sorvegliati 
di frequente, e talvolta chiusi per togliere 
annidamenti di gente torbida e peri. 
colosa, 

Avvertimenti. utili. —— Riceviamo: «Fu 
riscontrato il caso che ragazze ancor. 
giovani che scendono dai*paesi per stabi. 
lirsi in città con il pretesto di esercitare 
il commercio, o qualsiasi altro lavoro, 
mentre poi restano incognite a qualun- 
que controllo si danno a una vita libera e 
‘dissoluta... Le autorità locali esercitereb. 
bero una vera opera civile .\a reprimere 
simili fatti che ridondano a danno morale 
del decoro e della cittadinanza». 

? di Lp#SCAE AU; + di gir RA 

HILERONE A PAGAMENIU 
Prezzo per. ogni ricerca sino a 20 parole 
Gor. 3; sino a 30 parole Bor. 4 e così \avanti. 

Riuli Antonio, Lovaria, prega «Coeno- 
bium» dare notizie figlio Pietro, artiglie- 
ria a cavallo, 8a batteria, 4o &TrUPpo. 
Famyjglia sta bene, saluta, 3682 

Riull Giov. Batt., Lovaria, prega «Coe. 
nobium» dare notizie del figlio Luigi, 
400.2 sezione mitragliatrici. Famiglia sta 
bene, saluta. 3683 

SInicco Domenico e moglie Lucia, di 
Bottenicco (Udine - Civdale) pregano 
«Goenobum» di Lugano informarli dello 
stato di salute e domicilio del loro figlio 
Sinicco Giuseppe, sold, regge. 54o fani., 
1.a comp., 2 dvisione, 3653 

Rosa Plantanida, S. Osvaldo (Udine), 
ricerca figli Disman Giuseppe e famiglia, 
Franiesco 5.a comp. sussistenza, Verona, 
Quattordicesimo,. asp, uff, 116.0 fant., 

alcu. 
fili 9° af 

2.a comp. Madre sta bene, attende noti. 
zie, saluta, IRIS 3652 

pericolo dei sottomarini,: I‘ 

Giù 
nega «Costob 

p, 
‘0 bat 

gia, Ri: 
re se <= SAN LA 

Valvasone, 
l'icereareli fig 

Pegg. 
3.a arm 

Pasqualini 
mento, 

D. 
, Batt 

hh, 15.2 Comp; 

nNnuI 

da Speditegii 

ti Bilbt 

Cadore, p Nicolò, fa 
Botizie. suoi cari, 
Vasione, questi in 
691,2 comp. mit 
Pino, 20.0.corpo d 
27.0 pe] 

gruppo 

SERRA i Ueposlto 

Famiglia 

prega’ «Coer 

perciè saluti, tr 
dandole. sollecite notiz 

pro 
Famialla Franc 

««Gangolo», di 
Jolnie ( ] 
perche gli dia notizie del soldatò Perissi Sl- 
notto Giovanni, 111.0 batt, La comi ; M. T. Piazza Marittima, Venezia, Fammi: 
Blia bene, saluta. 3646 

Zoratti Marcia, Mespoledo, «ricerca mar 
rito Baccomani Osvaldo, 3.0 alpini di 
marcia, 2,0 batt., 8a comp, 56.8 divi. 
sione. Sana, attende notizie, saluta. 

Elvira Passeutti Udine pregà «Coens bium» di L no di ricercare 
zie del marito Giovanni e figli 
be, partiti da Sacile ‘ai ultimi 
re 1917, Noi tutti sani assiemo I 
Maria, salutiamo e abtendiamo 
mezzo giornale. 

ROLIZ16 

3689 
Famiglia Saccomani, Nespoledo, ricer. ca sold. Saccomani Giuseppe, 321.0 batt di comp. M. T, Pirotecnico, Bolog Tutti è ani, salutano, 
lacuzzi Anna,  Nespoledo, 

glio Guido, 
na, ricerca fis 

d’anni 17, profugo in Italia. 

Austria è Bortolo, prigioniero in Unehel 
tia, N. 90096. Sani, attendono Notizie, salutano. , 3617 

Gasparotto Vittoria (F agnigolaà di Azzano X) cerca figlio Giovann 
niero, cap. 2.0 art, montagna, 
saluta, 

3647 
Boni Giorgio e famiglia, Domegge, sta 

bene e prega «Coenobium» Ì 
figlie, 

i prigio- 

partito 
saluta. 

3649 
Debellis Valentino=Tanta con 

glia Debellis, Udine, prega «Qoenobium» Lugano, dar notizie figli Debellis Luici 09.0 regge, fant., 102.0 ‘batt. 
} franco Veneto ; 
8,0 Tegg. alpini, 

Debellis 

_9628 

«Cosnobiim» Lugano dar notizie 
Debellis Pietro, tribunale 
parto armata; 
pini, 
tutti 

figli 
guerra, 2.0 re- 

Debellis Eugenio, 7.0 al- 
151.a comp. monte Antelao, 
bene, Rispondi mezzo giornale. 

‘Famiglia Cesarini Leonardo, Castions 
di Strada, ricerca sergento Cesarini 
Luigi, prigioniero .a Guben, Germania, 
Sano, desidera notizie, saluta, 3599 

SACRO TA ISMIEVIRZA ven rene 1 

tutta la giornata, di ani — ma ci sareto 
anche voi, signor ufficiale? . i 
— Non sono punto cacciatore. 
c- Allora resterete in castello? 
—- Può ench'eesera. E 
Nivert slrizzò l'occhio. i 
Aveva rialzato Il fucile che si era rimes 

mo in spalla, e faceva atto di andarsene, 
Ma un'idea. lo trattenne, e si avvicinò di 

nuovo ad Alberto con aria quasi misterio. 
8a A \ 
— Un'altra parola, soggiunse, sorriden- 

do con malizia; siete tornato al castello in 
buono stato, stanotte?.... i 

Alberto fete un balzo; 
— Stanotte!.. ripetè stupefatio.. 

ite... 
“noi Per. Dio gd È : ; ; 
simili momenti, io metta gli occhî e gli o- 
recchi entro la camniera! 

— Mi avete veduto? ; 
— fsì, e in proposito ‘ho da darvi nm con- 

siglio, In quanto accade alla masseria del. 
| Prugnuoli' non ci avete che veder nulla, se 

te che ognuno faccia il suo mestiere, 
Lp ttate ad agire che Tom ed io ve.ne fac- 

mo cenno, i 
senza. aspettare risposta, 

nuovo, e fece, il suo solebne ingresso 
stello di Boursault : x) 

Alberiò cra rimasto cori Ri & go a LA 
va, più a qual partito appislansi. * de 

Tuttavia si ricordò che'Nivert si Fi a 
Veva dato sinallora cite LO CONS 
comprese esser meglio rime: tersi Lai 

malgrado la viva BeSro - aveva di { 
cedere oltre .mell'avventuna. pe 
“Si rassegnò dunque ad aspettare, e gi la. 

Sciò ‘distrarre al chiassoso via-vai che, sino 
dalla mattina. riempiva, il castello e i din. 
“torni di un movimerito e. di um frastuono. 

nel ca- 

Re (E ME è, 
de s continutà, vi 

1 

Dunque 

o ché forse credete che, in 

salutò. di 

n 

Vazzaz Carolina, 
- nobium». Lugano 
Vazzar Luigi, 227.0  regg. 
1.a compagnia, 4.0 battaglione, 

Taipana, prega «Coe 

fanteria, 
Saluta. 

3630 

Famiglia sta bene, desidera notizie, sa-. 
luta, ; 3612 

Famiglia Zanclifin, Pa EIACC0; > Til 
cerca  liglio Giovanni prigioniero in 

Sta bene, e 

fami. 

ET 
M. T., Castel 

Giuseppe, | 
6.a sezione mitraglia., 

trice. Noi tutti bene, Rispondi mezzo” 
giornale, 

Debellis Giuseppe, Diebellis, prega 

Noi 

3629 

far ricerche marito, 

La Famiglia Fabris Valentino, di Az- 
iano X, venuta a conoscenza che PrO. 
prio figlio Valentino, della classe 1893, 
regg. 31 fanteria, 2,0 baltt., I è 
prigioniero, desidera sepere IN quale 
campo di concentramento si trova e 
come sta, Sta bene, saluta. 3938 

Gecsoni Vagagadne o FTUPRO alpini; 
é 8; 6.a COMI ge DE a a Tleerca GOROMOSR io TRE Marla velica coni, di Chiassis, comune di Lanco, 

ene 10784 
Borgagninî Teresa prega «Cocho_ 

bium» ricercare marito. Tononi E dn 
aggregato lavori stradali ‘militari 
Italia, Saluta © sta bene in famiglia, 2 I 40-K 
@ardoli, Vittoria, Salino Paularo pre 

a «Goenobium» Lugano ricercare Ciani Antonio, soldatò 8a comp. 8.0 rèse 
pini, battaglione Fella.Stà bene, saluta. 

È 59 K 

Gomes 

ian tn 

Famiglia Debolfo. Campitello. 

Rosa. Debolfo, via ‘Tonti, 52,. Milano, ri- 
cevute 14 luglio prime notizie sue, Va. lentino. e Nipote. Rispondono tutti sani, 
salutano, impazienti attendono. notizie. 

; 108413 
Salvatore Fabbiani, Lozzo; ‘buona sa 

è «prega. Sindaco: Roccapietore. dar 
Notizie famiglie, fratello, sorello, ; Ma. 
rianna, Grazioso Toscana, 
gioniero Germania. Saluti, 

‘menti, IS UCRE i 
Marla Ronzoni, Gemona, prega «Coc- 

nobium» Lugano dar loro notizie mezzo 
giornale, di Giuseppe Ronzoni, soldato 

VARBZSETA, 41.,a div, posta militare pr 
tari 

ringrazia- 

da 

in. 

‘Centeleghi. Antonio, dle; 

lico, prega «Coenobium» partecinara..a, 

Giovanni pri- 

108416. 

FEDZze el & 

tenente uf 
sed cognate 

Me, e. famiglia, - 
è vi, profughi in 

| 

I591 

È 

la, infor. 
Luigi, Lernio cità. sta 

( solutan bene, ricevut 364E 

D 80%), 
È si avere 
«l padre:rtorale 
è SVI sit di Lorote 

îel ender ara 
buiti.bene..lo 

e aspettano 

ano.i più affet. 
notizie; 

Levis; “00 Belluno, 
Che Vittorio 

ovanst.a Lucca, 

che oc- 

ricerca 

Ronchis; che il 
del suo. reggi- 

i i 
deli: 

gi Siemundsherbcrg: ld 

atr. 19051 Lumignacco. 
19393 Buia, 

0 Lestizza. 
Segnacco, 

Yad 
19511 Magnano In 

Cividale. 
9 Attimis. 

NE pa 
TELE 190.66 

Ì 

Va batisena. nni matr, i9 
i Tunigi matt 49646 Crassi, % 

. Melvis Giovanni matr. 19647 Obeneto, i 
Sgrazzuti Luigi matr. 29514 Mortegliano, Gasparini Pietro matr. 20320 Pozzuolo, < 
Venutti: Vittorio matr. 20447 Rivolto, a 
Valesio Giacomo matr. 20504 Paularo, 
Rizzi Raimondo matr. 07 Resiutta, I 
Ba Bltore matr, Si 
siroione ] O ma Biadolis, nalr. 

Accampamento di Mauthauseri © 4 

Turchetti Giuseppe, 155 regg. fant. di Azza. 
no Decimo. ; 

Birri Claudio, 8 regg. alp. Leporos per Ip- 
plis,. Lev 

Vergolini Francesco 8 regg, Alpini S, Ma. 
ria la Longa, (Tissano). i x 

Parnuzzi Tico Pietro 64 regg. fant. Beom 
chia‘ N. 52 (Aviano). 

Pellegrini Mario 63 regg. f. S. Quirina, 
Zamparotti Carlo 8. resg, aln. Moimacco, 
Parutto Antonio, 162 regg. fant. Claut. . 
Cerno Pietro 8 regg. alp; Luseveraz. ii 
Copizza Antonio, 155 regg.. famt. Attumis, 
Groatto Ernesto, 8 rege. alp. (Ciseris (Tar. 

cento). 

9 (») regg: Gabriencis Eugenio 
Prepotto. i 

| Kgf-Statién ,,E% Feldpost 188; 
Santarosa Emilioy M. G, 2266, Pordenone, 
Paoluzzi Angelo, 39, T» L Camino, Di Lucca Giacomo 2 1. a. Fregona, 

Galsutti Lino, 477 r. T. Melarola. # 

della provincia di Belluno. 7» 

Accampamento di Sigmundsherdberg; 
Zanon Ationio matr, 19630 Chiesa d'Ax 

dio Giovanni matr, 20606 M. Sarti 
Accampamerito di Mathausen: 

Bogo Luigi, 70 regg, fant, Limana. 
Kgf.-Station ,,E* Feldpost, 188 

Rech Domenico, 141 r. f. Seren, 
Benato Pietro, Feltre. 
Rizrardini Fortunato, Zoldo Alta. 
Bof Antonio, Seren, . 
De. Paris Giovanni, Zattier, 
Vignaga Domenico, Cesio Maggiore, 
Sasso Simeone, Feltre, | | Pian 
Schieverin Noè, Quero, . 
Pantinsl Davide, Quero, 
Manrin Alessandro, Quero, 

‘fonodera Giuseppe, $. Giustina. 
Marcon Vincenzo, itfosaldo. 
Mares Pietro, S, Giustina. 
Mares Angelo, S. Giustina. 
Rombaldi Paolo, S. Gresodo. ing 
De: Bastian SoTSTA sa Mo ustina, 

3 7 ri ir PER e LI Rossa Giovanni, inpei. I 
De Bastiani Agapito,. ; di 

Cecchin ‘Antonio, Gesta. nti. 

Casanova, mame gorlo, 
De Boni Antonio, sisegione 
Boz Annibale, Cesto, 
Riesur: Bortolo, Cesio, Maggiore. 

Cesto Maggiora 
Maggiore, 
Cesio Maggiore, 
Maggiore 

Bont, Santo, Cesto 
Riesus Domenico; 
Candi Sisto, Cesi, re 
Gris Ginsenne, Cesto Maggiore, 
Tonèt Paolo, Cesto Maggiore, 

«Luban. Domenico: Pirero, 
Morettoni Giuseppe, Fallei, i 

Belfi. Agostino, Aune, | “il 1° o 
D'Inna Lodovico, Sovramonte, ES, Bortoli Guerrino, Sovraménte, 

Da Riz Giuseppe, Bolzano, ‘ ht 

della provincia di Treviso 
Accampamento di Mauthausenx 

Spagnol 
‘’parbazz 

‘Redaltore responsabile GIUSEPPE ROSSI “Stabilimento tipografico Friulano — Ud 

sesto al Réeghdrgy* 

Pietro; 32 regg. fant:-S:-Pietfo di 

lai


